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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO B 
III Domenica di Avvento - III della liturgia delle ore 
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S ignore Gesù,  
mentre ci prepariamo  

alla tua venuta, dando inizio alla Novena, 
ti chiediamo di rinnovare in noi la gioia 
dell’attesa di Te e di renderci  
attenti a tutto  
ciò che richiama l’autenticità  
del Natale cristiano.  
Amen! 

LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

16  
III DOMENICA D’AVVENTO 
Canta ed esulta, perché grande in mez-
zo a te è il Santo d’Israele. 
Sof 3,14-17; Is 12,2-6; Fil 4,4-7; Lc 3,10-18 

 

07.30 
 

10.00 
 

 
17.00 

 
 

18.00 

Pro populo 
Benedizione statuine del presepio 
Giovanni Carta, Franco e fam. Defunti 
- Don Graziano, Francesco  
  e Giancarlo  Muntoni 
- Giorgia Fiacco (17°) 
NOVENA DEL SANTO NATALE 

17 LUNEDI’ 
Venga il tuo regno di giustizia e di pace 
Gen 49,2.8-10; Sal 71; Mt 1,1-17 

17.00 
 
 

18.00 

- Alfiero Ciampichetti 
- Sebastiano, Alessandro, Angelo, Anna, Rina e 
Servilio 
NOVENA DEL SANTO NATALE 

18 MARTEDI’ 
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace 
Ger 23,5-8; Sal 71; Mt 1,18-24 

17.00 
 

18.00 

- Giuseppe, Concetta, Lauro, Cecilia 
- Giuseppe, Assunta, Graziella Concas 
NOVENA DEL SANTO NATALE 

19 MERCOLEDI’ 
Canterò senza fine la tua gloria, Signore 
Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70; Lc 1,5-25 

17.00 
 

18.00 
 

19.00 

Angela Ferreli (Trigesimo) 
NOVENA DEL SANTO NATALE 
Preparazione Battesimi 

20 GIOVEDI’ 
Ecco, viene il Signore, re della gloria 
Is 7,10-14; Sal 23; Lc 1,26-38 

17.00 
 

18.00 

- Nostra Signora della Mercede 
- Luigi Muceli e Paola 
NOVENA DEL SANTO NATALE 

21 VENERDI’  
Esultate, o giusti, nel Signore; canta-
te a lui un canto nuovo 
Ct 2,8-14; Sal 32; Lc 1,39-45 

17.00 
 
 

18.00 

Maddalena Murru, Vittorio Tosciri  
e famigliari defunti 
 

NOVENA DEL SANTO NATALE 

22 SABATO 
Il mio cuore esulta nel Signore, mio 
Salvatore 
1Sam 1,24-28; 1Sam 2,1.4-8; Lc 1,46-55 

 

17.00 
 
 

18.00 

(In S. Andrea) - Luciana Costa 
- Angela e Salvatore Muceli 
 

NOVENA DEL SANTO NATALE 

07.30 
 

10.00 
17.00 
18.00 

 

Mario e Giovanni Massa 
Fulvio Bacchiddu 
Defunti famiglia Pilia-Murgia 
NOVENA DEL SANTO NATALE 

23  
IV DOMENICA D’AVVENTO 
Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi 
saremo salvi 
Mi 5,1-4; Sal 79; Eb10,5-10; Lc 1,39-45 

Anno  XXX - N. 51 

L a terza domenica di Avvento è tutta un invito alla gioia per la venuta del Salva-
tore nel S. Natale. Nella prima lettura la liturgia ci fa ascoltare le parole del profe-

ta Sofonia: «Rallegrati, grida di gioia, esulta ... il Signore, 
tuo Dio, in mezzo a te è un salvatore potente!». E nella 
seconda lettura S. Paolo ci esorta: «Siate sempre lieti nel 
Signore!». La liturgia ci dice: anche in mezzo a tanti 
dubbi e difficoltà, la gioia è possibile, perché Dio ci a-
ma e viene a salvarci. Ecco in che cosa consiste la vera 
gioia: è il sentire che la nostra esistenza personale e co-
munitaria viene visitata e riempita da un mistero gran-
de, il mistero dell'Amore di Dio. Non sono le cose, le sod-
disfazioni appaganti della società del benessere che ci 
danno la gioia. È la certezza di un Dio vicino, che riscal-
da il nostro cuore, e risponde alle nostre attese profon-
de. Questo Dio si è manifestato in Gesù, nato dalla Ver-
gine Maria. È questa fede che fa dire a S. Paolo, prigio-
niero  ed in catene: "Rallegratevi nel Signore, sempre". È 

in questa certezza dell'amore di Dio che San Francesco proclama che la perfetta 
letizia, la perfetta gioia si ha quando nonostante le prove non cediamo alla dispera-
zione e alla depressione, ma restiamo ancorati a Cristo, perché nessuno mai potrà 
separarci da Lui e dal Suo Amore! La vicinanza 
del Signore, dunque, è il vero motivo della no-
stra gioia! Chesterton diceva: la gioia è "il se-
greto gigantesco del cristiano". Noi non siamo 
nella gioia perché le cose ci vanno bene, ma 
perché Dio Padre ci vuole bene.  

I l Signore è in mezzo a noi, è un 
Salvatore potente. Il motivo della 

gioia, ancora una volta, non risiede 
nella bontà delle situazioni umane. 
Il vero motivo della gioia è: il Signo-
re è vicino! Non c’è motivo di essere 
tristi, sfiduciati, scoraggiati, perché 
il Signore è con noi. La liturgia ci 
esorta a gioire. Non perché bisogna 
essere ottimisti, nonostante tutto, 
ma perché Dio ci viene incontro nel 
suo Figlio Gesù. Con il Natale non 
siamo più soli, il Signore viene ad 
abitare in mezzo a noi. Come tutte 
le cose preziose, la gioia autentica è 
al tempo stesso, conquista e dono. 
Non viene da sé, senza il nostro im-
pegno. Non nasce magicamente, 
ma è la conseguenza della conver-
sione. 

NOVENA DEL SANTO NATALE 2018 
Dal 16 al 24 Dicembre  



 

N ell’omelia della Messa del mattino a Casa Santa Marta, 
Papa Francesco esorta a vivere la seconda settimana 

d’Avvento chiedendo la grazia di preparaci con fede al Nata-
le .Francesco ricorda che “Gesù ammira la fede nella gente” 
come nel caso del centurione che chiede la guarigione del 
suo servo; della donna siro-fenicia che intercede per la figlia 
impossessata dal demonio o anche della signora che, solo 
toccando l’orlo del mantello di Gesù, guarisce dalle perdite di 
sangue che la affliggevano. Ma “Gesù – aggiunge il Papa – rimprovera la gente di 
poca fede” come Pietro che dubita. “Con la fede – continua - tutto è possibile”.  E’ 
vero che il Natale – lo sappiamo tutti – tante volte si celebra non con tanta fede, si 
celebra anche mondanamente o paganamente; ma il Signore ci chiede di farlo 
con fede e noi, in questa settimana, dobbiamo chiedere questa grazia: di poter 
celebrarlo con fede. Non è facile custodire la fede, non è facile difendere la fede: 
non è facile.  
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X° Concorso Diocesano Presepi 
Quale personaggio aggiungi…? 

Per Info: www.diocesidilanusei.it/www.ogliastraweb.it 

Aperto a: 
 

RAGAZZI, GIOVANI GRUPPI  
E SCOLARESCHE, 

FAMIGLIE, ATTIVITÀ COMMERCIALI 
 

La cartolina d’Iscrizione, che troverete  
in Parrocchia, dovrà essere consegnata  
entro e non oltre il 25 dicembre 2018 

 
La Commissione Presepissimo visiterà  

i partecipanti nei giorni 27 e 28 Dicembre 

Ai carissimi fratelli e sorelle che domenica 16 dicembre 2018 festeggiano  

il  50° compleanno  
 
 

 
 
 

AUGURI AFFETTUOSI E CORDIALI DALL’INTERA COMUNITA’ PARROCCHIALE 

L a storia del presepe, la rappresentazione della storia più famosa di sempre, 
è stata realizzata per la prima volta proprio in Italia da San Francesco, che non 

a caso è il nostro santo patrono. Da dove arriva l'antica tradizione del presepe? I 
primi a descrivere la natività sono gli evangelisti Luca e Matteo: nel loro racconto 
c’è l’immagine di quello che poi nel Medioevo diventerà il "praesepium", dal latino 
"recinto chiuso", mangiatoia. Il presepe 
che tutti conosciamo si deve alla volon-
tà di San Francesco d’Assisi di far rivive-
re, in uno scenario naturale, la nascita 
di Gesù Bambino. L’idea era venuta al 
Santo d’Assisi nel Natale del 1222, 
quando a Betlemme ebbe modo di as-
sistere alle funzioni per la nascita di Ge-
sù. Francesco rimase talmente colpito 
che, tornato in Italia, chiese al Papa O-
norio III di poter ripetere le celebrazioni 
per il Natale successivo.  Fu così che, la 
notte della Vigilia di Natale del 1223, a 
Greccio, in Umbria, San Francesco allestì il primo presepe vivente della storia. I con-
tadini del paese accorsero nella grotta, i frati con le fiaccole illuminavano il pae-
saggio notturno e all’interno della grotta fu posta una greppia riempita di paglia 
con accanto il bue e l’asinello. Nel ‘600 e nel '700 gli artisti napoletani diedero alla 
scena della Natività una nuova connotazione, inserendola in scorci familiari e di 
vita quotidiana, introducendo personaggi colti nelle loro attività di tutti i giorni. Nel 
1800 si ha la diffusione del presepio a livello popolare. Nelle famiglie nobili di Roma, 
comincia una vera e propria gara per la costruzione del presepe più imponente. 

D al 15 dicembre è in mezzo a noi Don Kondwani Mwenegamba, della 
diocesi di Karonga (Malawi), studente di filosofia presso la Pontificia 

Università della Santa Croce in Roma. Si fermerà in parrocchia fino al 2 
gennaio 2019. Collaborerà con il parroco per rendere più bello e sentito il 

Santo Natale! Lo accogliamo con gioia.  Benvenuto Don Kondwani! 


